
… e molto ancora 

Il Museo offre tutta una serie di servizi ai visitatori: 

-Visite guidate adatte a tutti i livelli e a tema; 

-Audioguide plurilingua; 

-Laboratori didattici, sviluppati per ogni grado 
scolastico e di età;  

-Sala conferenze, dotata di ogni apparato multimediale 
con 150 posti a sedere; 

-Punto Informativo Via Iulia Augusta, dedicato 
all’itinerario transfrontaliero sviluppato con tappe 
sull’antico percorso romano; 

-Punto Informativo Memoria delle Alpi, con le 
informazioni sui percorsi e gli aspetti storico 
naturalistici delle montagne liguri. 

MAR VENTIMIGLIA 
MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO 
“GIROLAMO ROSSI” 

COME RAGGIUNGERCI: 

- in treno: dalla stazione di Ventimiglia, prendere la linea urbana del 

bus fino al capolinea in p.zza Costituente, quindi proseguire a piedi 

lungo via Verdi; oppure usufruire della linea per Ponte San Luigi, fino 

alla fermata di fronte al Forte dell’Annunziata. (1,5 km) 

- in auto: dall’uscita dell’autostrada, casello di Ventimiglia, via Verdi si 

raggiunge da p.zza Costituente proseguendo su via Banchieri (2 km). 

Dispone di ampio parcheggio e di area pic-nic. 

 

 

Forte dell’Annunziata  

Via Verdi, 41-18039 Ventimiglia  

Tel./Fax 0184 351181 

e-mail: museoventimiglia@gmail.com 

www.marventimiglia.it 

 

ORARIO INVERNALE 

martedì-giovedì, sabato: ore 9,00-12,30/15,00-17,00 

venerdì: ore 9,00-12,30 

prima e terza domenica del mese: ore 10,00-12,30 

 

ORARIO ESTIVO (dal 1/7 al 31/8) 

martedì-giovedì: 9,00-12,30/15,00-17,00 

venerdì: 9,00-12,30/21,00-23,00 

sabato: 9,00-12,30; domenica: 21,00-23,00 

  

Tariffe: 

intero 6€; ridotto gruppi 4,50€; ridotto scuole 3€ 

IISL - Sezione Intemelia  

In collaborazione con: 
Fondazione Livio Casartelli - Ippolita Perraro 

Ventimiglia 

Città di Ventimiglia 

Il Forte dell’Annunziata 
Da piazzaforte militare a “forte piazza” per la città 

(A cura di Fabio Piuma)  



LA FORTEZZA 

Re Carlo Alberto si fece esecutore di un grande programma di 
fortificazioni sul confine con la Francia costruendo in 
Ventimiglia, una cittadella destinata a chiudere la via di 
penetrazione verso la pianura padana. La progettazione delle 
fortificazioni, a cui prese parte il diciottenne luogotenente 
Camillo Benso di Cavour, seguì i criteri del campo trincerato, 
l’esistente Forte San Paolo, risalente alla metà del 1200, venne 
modificato e ampliato collegandolo alle mura della città con 
una cortina muraria e, con dei bastioni articolati e un 
passaggio coperto, alla Ridotta o Fortezza dell’Annunziata. 
Quest’ultima prese il posto e il nome del Convento 
dell’Annunziata costruito nel 1503 dai frati Minori 
Osservanti nel sito dove sorgeva un’antica cappella con 
ospizio dedicata a san Lazzaro. 
Dopo la cessione di Nizza alla Francia, Ventimiglia perse il 
ruolo di piazzaforte: Forte San Paolo venne demolito e la 
Ridotta dell’Annunziata trasformata in Caserma. Negli anni 
30 del XX secolo le ultime modifiche militari con la 
sopraelevazione totale di un piano. Dopo l’8 settembre 1943 
venne abbandonata dalle truppe italiane e occupata da quelle 
tedesche che la utilizzarono sia come deposito sia come 
prigione fino all’aprile 1945. Dopo la guerra vi fu 
l’abbandono fino alla cessione dal demanio militare alla 
nascente Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo che la 
utilizzò come deposito e officina e, restaurati alcuni locali, 
come sede direttiva. Nel 1984 venne deciso di destinare il 
piano rialzato 
come sede 
definitiva del 
Civico Museo 
Archeologico 
“Girolamo 
Rossi”, aperto 
nel 1990.  
Oggi rinasce 
come grande 
centro 
culturale. 

La Sezione Storica e Preistorica 

Nel piano sotto la terrazza della fortezza  si trova il nuovo 
percorso espositivo dedicato alla storia del sito con le 
riproduzioni dei documenti e delle antiche vedute e 
planimetrie della cappella di San Lazzaro, del Convento 
dell’Annunziata e della piazzaforte sabauda con la Ridotta e le 
sue successive trasformazioni in caserma, prima dei 
Bersaglieri e poi dell’89 Reggimento di Fanteria, presenti 
anche reperti bellici, testimoni dell’ultimo conflitto mondiale.  
Nella seconda parte una panoramica sulla Valle delle 
Meraviglie con l’esposizione di alcuni degli oltre 4000 calchi 
realizzati da Carlo Conti  dei più importanti gruppi di 
incisioni, simbolo dell’arte rupestre preistorica e protostorica 
tesoro del territorio intemelio 

La Sezione Archeologica 

Nel piano rialzato della fortezza è ospitata la sezione 
archeologica il cui nucleo originario si costituì nel 1876 con i 
primi scavi iniziati nella città romana di Albintimilium 
(Ventimiglia) dallo storico  Girolamo Rossi, e si articola in sette 
sale: SALA I: Per non dimenticare. Dedicata all'archeologo 
siriano Khaled al-Asaad trucidato a Palmira nel 2015. Ospita 
postazioni pc aperte al pubblico. SALA II:  Il collezionismo 
privato. Sono esposte statuette fittili, materiale in ceramica e un 
gruppo di iscrizioni provenienti da Roma. Vi sono anche notizie 
e immagini sui molti reperti trafugati dalla zona archeologica 
alla fine dell’800 e oggi confluite in musei esteri. SALA III: 
Lapidario. Con oltre 50 iscrizioni romane databili tra il I e il V 
sec. d.C., uno dei più consistenti della regione.  SALA IV: Sala 
Hanbury. Dedicata alle sculture della collezione Hanbury, 
messa insieme alla fine dello scorso secolo e comprendente 
statue, teste, ritratti, rilievi, sarcofagi di età imperiale. SALA V: 
Instrumentum domesticum. Ospita una delle più complete 
raccolte di oggetti in ceramica dell’epoca romana. Provenienti 
in gran parte da corredi funerari.  SALA VI: Vetri e metalli. vi 
sono esposti i vetri rinvenuti nella necropoli di Albintimilium. 
Tra essi spicca una coppa con decorazione raffigurante un 
ictiocentauro con motivi marini del III sec. d.C.. SALA VII: Verso 
Albintimilium. Nelle vetrine sono visibili olpi e urne cinerarie 
con all’interno i resti cremati dei defunti. Nella seconda parte 
della sala un percorso ricostruttivo didattico inerente il 
municipium di Albintimilium e il suo territorio, oltre che una 
parte dedicata alla ricerca archeologica 


